
A Torino L'allenatore interista: 
una sfida «Se vinciamo, è fatta... » 
di cartello Ma è dal 1965 che i milanesi 

non passano al Comunale 

Ricordi e previsioni sul futuro 
«Con due o tre pedine azzeccate 
i bianconeri torneranno 
competitivi già Tanno prossimo» 

La Juve contro lo scudetto del Trap 
La Lazio 
toma 
a parlare 
E a vincere? 
• ROMA Si legge -Uniti 
per..,» e poi si intuisce «...vin
cere», La scritta, costruita con 
sciarpe biapcocelesti, cancel
lata» dal vento simboleggia 
l'eterno momento della Lazio. 
Da tredici giornate di campio
nato la vittoria e diventata una 
Chimera. L'ultima fu quella 
con la Roma, Forse vi ha latto 
male il derby?, diciamo all'al
lenatore Materazzi seduti su 
una panchina, mentre sul 
campo di allenamento di Tor 
di Quinto sono rimasti solo i 
due figli del •mister». 'No, il 
derby ci ha tatto bene - ri
sponde Materazzi - se non al
tro per quei due punti che so
no diventati cosi preziosi». Og
gi la Lazio scende In campo a 
Pescara, Tra abruzzesi e ro
mani una sorta di spareggio 
per non retrocedere, Galeotte, 
dall'ai» del suoi due punti di 
vantaggio, si * chiesto come 
mai la Lazio sia caduta cosi in 
basso. «Rispetto Galeone, - di
co Materazzi - ma Irancamen-
te non mi pare che si trovi in 
una situazione cosi tranquilla 
da poter pontificare», Alla La
zio la tranquillità, a prescinde
re dalla situazione di classìfi
ca, sembra non CI sia da lun
go tempo. U storia dell'ostra
cismo ad alcuni giornalisti, Il 
silenzio stampa,., «È stato un 
motjo per difendere i) nostro 
lavoro, la squadra tornerà a 
parlare, Il presidente Caljeri 
ha detto che il black out finirà 
martedì prossimo». A proposi
to del presidente, si dice che 
sia lui s fare la formazione. 
•Se e per questo hanno anche 
detto che la faceva Regalia (Il 
direttore sportivo), ma la cosa 
non mi tocca. Il presidente 
spesso mi dice che se le for
mazioni le facesse'lui "ora 
avremmo qualche punto In 
pia, ma è una battuta. I rap
porti sono sempre corretti e le 
diverse competenze sempre 
rispettate», 

Anche la decisione di insi
stere nel far giocare qualche 
straniero, vedi Dezotll? -Non 
credo che la Lazio possa per
mettersi il lusso di giocare in 
dieci, Quando è cominciata la 
stagione pensavo di poter arri
vare a quota "trenta"». Erava
mo una matricola e la salvez
za il primo obiettivo». SI, ma 
ad un certa punto si parlava 
di Coppa Uefa... «C'è stata an
che questa possibilità, poi pe
ro, senza rilare l'elenco degli 
infgrtunl e del contrattempi 
vari, la situazione è cambiata 
e dobbiamo guardare in fac
cia la realtà, Non sarà sempli
ce ma quei trenta punti resta
no ancora alla nostra portata», 
Infine da segnalare un appello 
del sindaco di Pescara ai tifosi 
pescaresi e laziali «perché l'in
contro si svolga In piena cor
rettezza». a ftp. 

Per l'Inter è la grande occasione. Sono 24 anni 
che la squadra nerazzurra non riesce a vincere 
al Comunale di Torino con la Juventus e tutti, 
anche i nuovi arrivati Matthaeus e Brehme, so
no stati contagiati da questa idea che guida la 
spedizione interista. Trapattoni ha già fatto ca
pire cosa valga questa gara: «Una vittoria spa
lancherebbe le porte allo scudetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• 1 APPIANO GENTILE Quella 
con la Juve è sempre stata la 
partila dell'anno, un match 
dal peso specifico anche su
periore al derby che spesso è 
stato un episodio legato alle 
vicende cittadine. E per tanti 
anni una gara che inaspriva la 
rivalità con la squadra bianco
nera che per tante stagioni era 
al tempo stesso il simbolo del 
comando in campionato e 
qualche cosa di inarrivabile. A 
Torino poi l'Inter ha invano 
tentato di vincere per venti
quattro anni consecutivi. Era il 

Il sampdonano Victor 

16 maggio del '65 quando la 
«goeba» ci lasciò l'ultima volta 
le penne, reti di Suarez e Gori. 
Cose da cineteca, senza però 
dimenticare il 2-0 a tavolino 
per i nerazzurri, per un ogget
to che colpi Manni (i 90' era
no finiti 3-3). Solo questo giu
stificherebbe nei nerazzurri 
tensione e voglia di fare bene, 
questa volta c'è addirittura la 
possibilità di un colpo più 
grosso, consacrare questo sto
rico campionato sul terreno 
della rivale di sempre. 

E poi alla stona dell'Inter si 

è sovrapposta quella di Tra
paltoni e come già fu con la 
juve in fondo al viale si vede 
lo scudetto. «Visto che abbia
mo fatto saltare tante statisti
che perché non cancellare 
anche questo record?», si è 
chiesto divertito Matthaeus 
che, evidentemente contagia
to dal gran parlare che hanno 
fatto i compagni, è particolar
mente divertito dall'idea di 
vincere con la Juve. Tutti gli 
altri, primo in testa Trapattoni, 
sanno che le occasioni non 
bisogna farsele scappare e 
nessuno mette in dubbio che 
questa è l'Inter giusta per an
dare ad infrangere un tabù 
storico. Che quest'anno l'Inter 
abbia soprattutto dimostrato 
di trovare per ogni gara la ca
pacità di concentrarsi per gio
care al massimo non ci piove 
e questa volta è sul campo di 
Tonno che i nerazzurri hanno 
la possibilità di buttare alle 
spalle tutte le prudenze dietro 
a cui finora hanno dovuto ma
scherarsi e parlare finalmente 

guardando in faccia lo scudet
to. Un boccone davvero ghiot
to, dunque. Trapattoni ieri 
parlando detta Juventus, dopo 
le parole misurate d'obbligo, 
ha fatto capire che già l'anno 
prossimo gli equilibri potreb
bero essere rovesciati. 

•Parlano di due-tre e più 
anni prima di rivedere una Ju
ventus da primato invece io 
dico che basta che azzecchi
no due o tre pedine e saremo 
tutti di nuovo costretti a fare i 
conti con la solita Juve». 
Quando il Trap parla di «solita 
Juve» intende la «sua» Juven
tus, quella che con lui in pan
china ha, per usare una frase 
ormai abusata, vinto tutto e 
che oggi paga le conseguenze 
di quella superiorità. «Quando 
hai giocatori come Platini e 
Boniek non puoi prendere dei 
campioni per tenerli in pan
china. Cosi finito il loro ciclo, 
sul mercato non c'erano più 
grosse possibilità anche per
ché. nel frattempo, le società 
in grado di avere un ruolo for

te sul mercato erano aumen
tate». Per la Juve cominciò un 
periodo gngio e il Trap, an
dandosene, ha certamente 
dato una mano. A Tonno dis
sero che non avrebbe più vin
to senza la Juve alle spalle, fa
cile capire con quale animo 
entrerà oggi al Comunale e 
perché questa volta alta vitto-
na ci tenga particolarmente. 

•Ma chi va dicendo che la 
Juve è debole non lo capi
sco...», aggiunge Zenga che 
naturalmente parla di Tacconi 
e poi di Zoff. Insomma, nean
che a farlo apposta motivi di 
gruppo o individuali per far 
bene ognuno ne trova in più 
del solito e tutti con la fretta di 
far fruttare questo patrimonio 
del primato e dello stato di 
grazia. «È stata la stagione dei 
record battuti - aggiunge Mat
thaeus - non avevamo mai 
vinto a Roma, non eravamo 
mai riusciti a vincere col Vero
na eppure stavolta ci siamo 
riusciti. E allora anche questi 
24 anni di Torino.,.». Giovanni Trapattoni 

Blucerchiati con la testa già a Berna e Vanoli con un gran gol dà un calcio alla B 

Mandnì e company fanno gli svizzeri 
e il Lecce vince la «Coppa salvezza» 

Per 11 gol rissa t ra Pagliuca 0 Vterchowod 

5' Barbas si Ubera dal limite e spara di sinistra. 
La palla ha un falso rimbalzo si impenna ma 
Pagliuca nesoe a bloccare, 
7'si infortuna luca Pellegrini, rimane due rninu-
ti a terra, Si scalda Salano ma non entra. 
42' Paciocco pescato in area da Barbas anziché 
tirare crossa al centro per Fascutli che non riesce 
però a deviare a porta vuota per l'antia'po di 
Vierchowod. 
50' punizione di Nobile da sinistra, testata di 
Baroni alta sopra la travers. 
53' punizione di Barbas, la barriera respinge, 
Vanoli prova la botta ma Pagliuca para a terra 
58' Vanoli dal limite trova un varco e beffa Pa
gliuca con un tiro che si insacca sotto la traver* 

sa. Pagliuca a VienAowod litigano in campo at
tribuendosi vicendevolmente la responsabilità 
del gol. Saltano i nervi nel clan donano, 
70' Mancini si libera bene sulla destra, cross 
troppo lungo per Dossena, Vierchowod viene 
anticipato da Terraneo. 
72' Mancini si libera sulla sinistra, sul suo cross 
Dossena di testa colpisce a botta sicura ma Ter-

78* semirovesciata di Moriero, mano di Pellegri
ni, Coppetellì lascia correre. 
80* Paciocco tira, respinge Pagliuca, Baroni spa
ra alto a porta vuota. 
80' brutta entrata a piedi uniti di Paciocco su 
tanna. Coppetellì espelle il leccese. US.C. 

LECCE 

••LECCE, la Sampdona è 
caduta a Lecce a quattro gior
ni dalla finale di Coppa delle 
Coppe col Barcellona. Quanti 
avevano previsto una reazione 
della formazione blucerchiata 
dopo la sconfitta casalinga 
con ta Juventus sono nmasti 
delusi. La Sampdona vista a 
Lecce per tre quarti di gara è 
rimasta bloccata a praticare 
un ossessionante «tic-toc» 
contro un Lecce che ancora 
Una volta ha confermato la 
sua disinvoltura contro le for* 
mazionì d'alto rango ed ha 
imposto un ritmo notevole 
mettendo alla frusta la difesa 
avversaria. Che la Sampdona 
avesse la testa già a Berna lo 
si è capilo dal gioco «distratto» 
di Dossena e Mancini, rimasti 
a cercare l'occasione propizia 
senza però mai spingere o ri
schiare le gambe più di tanto. 

Cosi II Lecce ha fatto la sua 
bella figura e la «bordata» di 
Vanoli, che ha messo ko la 
Samp, lancia i pugliesi fuori 

dall'orbita della zona retroces
sione. 

Ma ciò non toglie che ta 
banda giallorossa resti un 
complesso povero di tecnica, 
una formazione volata alla 
lotta per la salvezza, ma inca
pace (tranne Barbas e Pascul-
li) di giocate sensazionali, di 
accelerazioni improvvise, di 
fantasia. Eppure contro un av
versario per nulla trascenden
tale la Sampdona è rimasta a 
lunga in soggezione, soprat
tutto nel primo tempo, facen
dosi sovrastare sul piano fisico 
e non provando mai ad ab
bozzare una riscossa. Una 
squadra disarmante nella sua 
impotenza.^ è proprio que
sta arrendevolezza che preoc
cupa (o deve preoccupare) 
mister Boskov. Senza stimoli si 
fa poca strada, d'accordo, la 
motivazione è alla base del 
gioco, la concentrazione ne è 
parte essenziale. Quando la 
testa è ad un altro obiettivo, 
diventa difficile impegnarsi ed 

8IRQIO COSTA 

essere 
brillanti- Ma se davvero la 
squadra blucerchiata conti
nua a scendere in campo per 
onor di firma, come vorrebbe 
far credere Boskov nascon
dendo presunti mali oscuri, 
allora merita l'Oscar del ma
sochismo. Perché due mesi fa, 
alla vigilia del match con l'In
ter, si parlava di scudetto, sa
pendo di avere un piazza
mento Uefa in tasca, mentre 
ora (presupponendo un sor
passo anche dall'Atalanta, im
pegnata oggi in casa con il 
Cesena) la stessa Uefa sem
bra diventata una chimera, e 
comunque pericoIosam"nte 
in bilico. Resta fa Coppa uelle 
Coppe, è vero, ma se a Berna 
vincesse il Barcellona7 A Bos
kov e alla sua imprevedibile 
banda non resterebbe che 
piangere per le tante occasio
ni (e partite) sprecate. 

La Sampdona si è compli
cata la vita. Ora, anche in 
campionato e non solo m 
Coppa (dove si decìde tutto 

in una partita sola), è all'ulti
ma spiaggia. Dovesse perdere 
in Svizzera sarebbe costretta a 
nmboccarsi le maniche in 
campionato. E comincerebbe 
l'affanno. Quell'affanno che 
invece è sconosciuto al Lecce 
che con la vittoria dì ieri si è 
messo definitivamente al sicu
ro. Il Lecce è squadra pratica, 
gioca il suo calcio, il coraggio
so calcio della provincia. Me
rita il massimo degli elogi e 
non solo per Quanto ha fatto 
vedere ieri- È inutile «scim
miottare* i grandi, se non si è 
capaci a fare i piccoli. Mazzo-
ne ha dato una bella lezione 
ai tanti soloni del calcio mo
derno. Ha impostato una 
squadra combattiva, ha siste
mato il mirino verso l'obiettivo 
salvezza e a piccoli passi è ar
rivato a centrare il grande tra
guardo. Il Lecce è una matri
cola. È arrivato in A con tanto 
entusiasmo, lo ha conservato 
nella massima divisione. E ora 
si salva con largo anticipo e 
senza sofferenze. 

S A M P P Q R I A 
l£CCEt Terraneo 6,5; Vanoli 6, Baroni 6; Conte 6 ( 7 1 ' Ganla 

6 ) , Righetti 6,5, Nobile 6,5; Moriero 6,5, Barbas 7, Pasculll 
7, Benedetti 6, Paciocco 6. (12 Negrettl, 14 Mlglano, 15 
Levante 16 Vlncze). 

ttMPOOMfc Pagliuca 5; Lanna 6 , Carboni 5; Pari 6, Viercho
wod 6,5, Pellegrini 6; Victor 6 (73' Salsano 6) , Censo 5, 
8onomi 5,(58' Mannlnf 6) , Mancini 5, Dossena 5. (12 
Marcon, 14 Pellegrini, 16 Pradella), 

ARBITRO: Coppetellì di Tivoli 6. 
RETE: 58 ' Vanoli. 
NOTE; espulso Paciocco. Prima della partita è stato osservato un 

minuto di silenzio per ricordare Luigi Maialo, giovane ragazzo 
leccese morto nei giorni scorsi, l a Sampdorìa ha giocato con 
il lutto al braccio per la morte del cardinale di Genova 
Giuseppe Siri. 

La «spia» del Barcellona: 
«Se la Sampdona è questa qua... 
••LECCE. A spiare la Samp
dona vi era l'allenatore in se
conda del Barcellona, Bruyn 
Slot, il quale alla fine ha can
didamente dichiarato «Non 
so se la vera Sampdona sia 
questa o quella che ha affron
tato ed eliminato il Malines. Il 
problema nostro sarà nell'im-
posiare la gara cercando di 
sapere qual è il vero avversa
rio». «Comunque - ha aggiun
to piuttosto rinfrancato - ci 
tranquillizza il fatto che a Ber
na non ci saranno Carboni e 
Vierchowod che a Lecce mi 
hanno particolarmente im
pressionato». L'allenatore del
la Sampdorìa Boskov ha am
messo che «quattro sconfitte 
consecutive sono tante» ma si 
è affrettato ad osservare che 
«quella di Lecce poteva essere 
evitata». «Sinceramente - ha 

detto il tecnico - negli ultimi 
25 minuti ho visto la vera 
Sampdorìa. Purtroppo è man
cato il gol». Alla rete di Vanoli, 
Boskov si è alzato in piedi ad 
applaudire ed ha spiegato alla 
fine questo suo gesto: «E stato 
un gol bellissimo e anche da 
avversario mi è sembrato giu
sto applaudire». 

Vi è stata poi una polemica 
a distanza tra l'allenatore do
nano e l'attaccante leccese 
Paciocco. espulso sul (mire 
per fallo su Lanna. «Certe cose 
non si fanno - ha detto Bos
kov - è entrato con i tacchetti 
sul mio giocatore». Secca la 
replica dì paciocco: «Prima di 
parlare l'allenatore della 
Sampdona venga a vedere la 
fenta che mi ha procurato sul
ta gamba sinistra un interven
to di Lanna». 

Per Ferri 
Contrasti 
tra Inter 
e Nazionale 
• • APPIANO GENTILE. Ana di 
burrasca sui rapporti tra Inter 
e Nazionale. li contenzioso ha 
un nome, Ferri, e quella che 
era una situazione tesa sta per 
diventare una piccola guerra. 
Il problema è quello del gi
nocchio del difensore neraz-
zuno che all'Inter, per scelta 
del dottor Bergamo hanno de
ciso di non far operare. «L'in
tervento chirurgico prospetta 
molte incognite, il recupero 
non e certo e comunque sa
rebbero garantiti molti mesi di 
Inattività. SI tratta di un ma
lanno congenito, una infiam
mazione che può essere con
trollata garantendo la camera. 
Il problema è quello di dosare 
gli sforzi». E qui si apre lo 
scontro con le esigenze azzur
re. «Se non verrà impiegalo si
stematicamente in tutte le 
amichevoli non ci saranno 
problemi e potrà giocare tutto 
il mondiale, altrimenti...». Ma 
l'Inter non intende rischiare, e 
visto che gli ultimi inviti a n-
sparmiare Fem non sono ser
viti l'Inter farà un passo uffi
ciale chiedendo in modo 
esplicito di utilizzare il gioca
tore rispettando la strategia 
stabilita dai medici nerazzurri. 

ac.Pi. 

Matarrese 

Inevitabile 
il «taglio» 
della C 
• 1 ROMA ten nunione dei 
presidenti di C, nella quale 
erano rappresentate 83 socie
tà su 108. Matarrese, commis
sario della Lega, ha detto che 
è inevitabile il «taglio» delle 
squadre, ma che sarà gradua
le nel tempo. Un piano preci
so sarà presentato entro fine 
giugno, poi passeranno due 
stagioni prima che diventi 
operativo. Anche quando en
trerà in vigore sarà graduale. 
Da parte delle società del sud 
è venuta una precisa richiesta: 
trasferire la sede della Lega dì 
C da Firenze a Roma. Infine 
Matarrese ha annunciato che 
sarà potenziata l'attività ago
nistica della rappresentativa di 
C. 

Maradona 
La solita 
«amletica» 
partenza 
• • NAPOU. Nuova replica 
del Maradona-show. Il capita
no del Napoli non e partito 
con la squadra per Bologna. Il 
giocatore non aveva parteci
pato neanche alla seduta di 
ailenamento. Il medico socia
le Emilio Àcampora ha rilento 
che l'argentino aveva avvertito 
un riacutizzarsi del rna) di 
schiena ed era quindi rimasto 
a casa. Neanche ieri sera Ma
radona è partito, pur essendo
gli stato prenotato un volo pri
vato. Probabile che parta sta
mane, sempre con un volo 
privato, In realtà sembra che 
l'argentino reduce da una del
ie sue notti brave, non abbia 
sentito la sveglia. 

Intanto a Bologna-Napoli 
potranno assistere 32.547 
spettaton, Lo ha stabilito la 
commissione provinciale di vi
gilanza sui locali di pubblico 
spettacolo dopo che la sotto-
commissione tecnica, incari
cata dal prefetto Giacomo 
Rossano, ha accertato l'ido
neità dell'impianto televisivo a 
circuito chiuso fatto installare 
dal Comune nella curva «San 
Luca», quella che abitualmen
te accoglie i tifosi della squa
dra ospite. La capienza della 
curva è stata quindi portata, li
mitatamente a Bologna-Napo
li, a 9.484 posti. 

A Manchester 

Si replica 
Liverpool 
Nottingham 
•«MANCHESTER. Le recin
zioni verso il campo di gioco 
resteranno aperte nello stadio 
di Manchester dove oggi verrà 
ripetuta la partita della Coppa 
d'Inghilterra di calcio tra il Li
verpool e il Nottingham Foresi 
che aveva portato il 15 aprile 
scorso alla tragedia di Shef
field. 

La polizia ha preso inedite 
precauzioni perché la semifi
nale di Coppa avvenga questa 
volta senza incidenti. Sono 
stati venduti SOmila biglietti, 
5.000 in meno delia capienza 
dello stadio «Old Trafford». La 
partita comincerà prima, per 
evitare che dopo pranzo i tifo
si si riempiano di birra. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

•taluno. 14,20 -16,50 -17,50 Notizie sportive; 18,10 90» Minu
to,' 22,05 La domenica sportiva; 0,35 Tennis: torneo di Ta
ranto • Open di Foresi Hill. 

Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport; 15,15 Automobilismo: Gran Pre
mio di Montecarlo di FI ; 17,30 Targa Florio; 17,45 Ginnasti
ca, da Stoccolma, Europei maschili; 18,50 Calcio, sene A; 
20 Tg2 Domenica sprint. 

Rillre. 12,30 Tennis, Tomeo Paridi; 18 Motocross, da Fermo, 
camp, mondiale 500; 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport re
gione; 20 Calcio, serie B; 23,05 Rai regione, calcio 

Canale 5.23,55 II grande golf 
Italia 1.12,50 Grand pris. 
Trac. 14,30 Automobilismo, Gran Premio di Montecarlo di FI. 
Capodlstrla. 11 Juke box; 11,30 11 meglio di sport spettacolo; 

15,15 Aulomoblismo. Gp di Montecarlo di FI; 17,50 Boxe, 
Mondiale massimi wbo- Damiani-Du Plooy; 18 Juke box; 
18,30 Campo base; 19 Calcio, da Stoccolma, Svezia-Polonia 
(qualificazione mondiali '90); 20,30 A tutto campo; 22,30 
Gp di Montecarlo di FI (sintesi) e speciale dopo corsa; 
24,00 Ginnastica, da Stoccolma, Europei maschili; 0,45 Ci
clismo, Giro di Spagna. 

Radloiino. 16,52 Tutto il calcio minuto per minuto, 19,20 Tut-
tobasket. 

Radlodue. 12 Grl Antepnma sport; 14,30 - 15,32 - 17 -17,42 
Stereosport, 15,50 -18 Domenica sport 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 16.00 

Genoa-Bari 
match-clou 
del sorpasso 
• 1 Genoa-Bari, ia partita 
«clou» del campionato di sene 
B, verrà trasmessa in diretta su 
Tv3, per la sola zona del ca
poluogo ligure. La decisione è 
slata presa per ragioni di ordi
ne pubblico, data l'attuale n-
dona capienza dello stadio (i 
21,800 biglietti scino stati ven
duti tutti). Le due squadre so
no appaiate in classifica a 43 
punti ma praticamente già 
promosse in serie A All'anda
ta fini 0 a 0; Scoglio, il tecnico 
rossoblu, punta al successo 
pieno, per riaffermare la lea
dership del suo Genoa, men
tre Salvemini si accontente
rebbe di un pareggio. Quanto 
alle formazioni Scoglio recu
pera Nappi ma lo manderà in 
panchina, Sicuro Briaschl 
mentre Ferronl sostituirà Ruo-
tolo. Nel Bari rientra Terrace-
nere che ha scontato la squa
lifica, mentre qualche dubbio 
permane por Orbano, e Car
bone >a in panchina 

ATALAlYTA-CESENA 
Ferronl 

Contratto I 
Pasciullo I 

Fortunato I 
Pregna I 

Pranzili 1 
Madonna I 
Bonaclna I 

Evslr f 
Nicolmi f 

Serio!) C 

I Chiti 
i Umido 
i Borditi 
i C&lcatarra 
(Jone 
i Aselli 
i Ptraccmi 
I Agostini 
) Domini 
ì Traini 

Arbitro: BALDAS di Trieste 

80L0GNA-MAP0U 

Cusin I 
L M 
Pecci I 

Pe Marchi 1 
Monza I 

Polii 
Stringare 1 

Marronaro 1 
Bonetti 1 
Alessio I 

I Giuliani 
ì Ferrara 
ì Franchi 
i Corredini 
ì Alemao 

Renica 
iFusi 

Oe Napoli 
Careca 

i Maradona 
) Carnevale 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

JUVENTUS-NTER 

Tacconi O Zenga 
Napoli B Ber pomi 

De Agostini fi Branme 
Galla Q Matteoli 

Bruno fi Ferri 
Tricelia S Verdelli 

Marocchi O Bianchi 
Barros Q Berti 

Buso O Diai 
Zavarov fi Matthaeus 

Mauro fi Serena 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

WUW-TOfiWO 

G. Galli f 
Taseottl 1 
Mafdini 1 

Colombo 1 
Costacurta I 

Baresi 1 
Donadonl I 

Viviani I 
Van Basten I 

Ancelotti 1 
V.rdu I 

I Marchegiam 
I Brambati 
I Ferri 
I Rossi 
I Benedetti 
I Cravero 
IFuser 
I Sabato 
I Muller 
iComi 
ISkoro 

Arbitro: LO BELIO di Siracusa 

PESCARA-LATO 
Getta I 

Bergodi 
Bruno t 

Ferretti I 
.Junior! 

Clarlantinl ( 

Gasperlni 
Marcheqiani j 

Beriinghieri I 

I Fiori 
{Monti 
f Piscedde 
I Berueno 
I Marino 
I Gutierrez 
I DI Canio 
I Acerbis 
iMuro 
iSclose 
ISosa 

Arbitro: AGNOLIN di Banano 

Zmetti fi Martina 
Diceva fi Greco 
Edmar fi Rizzolo 

Carfarelli fi Detoni 
Mieno fi Deiucca 

ROMA-ASCOLI 
Peruzzi fi Panagli 
Gerolin fi Destro 

Tempestili! fi Cerlllo 
Manfredonia fi Dell'Odio 

Ntla fi Rodia 
Massaro fi Fontolan 

Conti fi Cvetkovic 
Di Mauro Q Aloni 

Renato fi Caaagrende 
Giannini fi Giovannellt 
Poiioano fi Giordano 

Arbitro; LANESE di Messina 

VERONA-PISA 
Cervone! 
Berthold I 

Vojpecinal 
Bonetti 1 

Pioli I 
Soldi 1 
Bruni I 

Inchini I 
Troglio I 

Bortolazzi C 
Pecione | 

I Gradina 
Cavallo 

I Lucarelli 
I Faccenda 
I ElIrOt 
I Boccafreica 
I Cuoghi 
Gaziamo 

I Incocciati 
I Dolcetti 
I Ptovane.lt 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 

Zucchor fi Bolognesi 
Marangon fi Brandam 

Terrecciano fi Been 
Piubelli fi Bernauani 

Gasparini fi Severayns 

CLASSTKA 
Inter punti 46: Napoli 39; Milan 
33; Juventus 32; Sampdona 31 ; 
Atalanta 30; Fiorentina 28: Ro
ma 26; Lecce 24; Bologna a Ve
rona 23; Pescara 22; Torino 21 ; 
Cesena • Lazio 20; Ascoli e Co
mo 18; Pisa 17. 

PROSSIMO TURNO 
(14/5 e i 16) 

Ascoli-Bologna; Cesena-Pescara; 
Como-Atalanta, Fiorentina-Vero
na; Inter-Lecce, Lazio-Pisa; Na
poli-Roma (sabato 13-5); Sam
pdorìa-IMilan; Tonno-Juventus 

SERIE B 
Ancona-Piacenza: Piana 

Avellino-Messina: Nicchi 

Barlette-Catanzaro: Stafoggia 

Cosenza-Empoli: Guidi 

Cremonese-Padova: Felicam 

Genoa-Bari: Frigerio 

Monza-Parme: Dal Forno 

Reggina-Samb: Boggì 

Taranto-Brescia: Cornieti 

Udinese-Licata: lori 

CLASSIFICA 
Genoa e Bari punti 43; Cremonese 
e Udinese 37; Reggina 36; Avellino 
34; Cosenza e Padove 33; Messimi 
32; Ucate, Ancona e Parma 29; 
Catanzero ed Empoli 28: Monte • 
Bertone 27; Brescia 25; Taranto e 
Sambenedettese 24; Piacenze 22. 

PROSSIMO TURNO 
(14/5 ore 16) 

Catanzaro-Ancone 

Empoli-Brescia 

Ucata-Cosania 

Messine-Udinese 

Monza-Avellino 

Padova-Barletta 

Parma-Reggine 

Piecenxe-Cremonase 
Semb-Genoa 

l'Unità 
Domenica 

7 maggio 1989 27 

BREVISSIME 

F3 a Montecarlo. Vittoria del cortonese Antonio Tamburini 
nel GP di Monaco davanti al modenese Andrea Montermi-
m, finito a 1"019, entrambi su Reynard Alfa Romeo. 

Targa Florio. L'equipaggio formato da Cerralo e Ceni, su 
Lancia Delta Totip, guida la classìfica al termine della pri
ma tappa. Nella gara femminile sono in testa Taruffi-Vitta-
dello. 

Wlmbledon. Bisognerà pagare 50 milioni di lire per vedere 
dal vivo la finale dalla tribuna vip nel campo centrale del 
•tempio» londinese del tennis. 

Edberg. Sorprendente eliminazione della testa di sene nume
ro uno nelle semifinali del torneo Nabisco Grand Prix di 
Monaco L'impresa è riuscita al cecoslovacco Strelba in 82" 
(6-3.6-3). 

Stoccarda-Napoli. Costa mille marchi, cioè 730mila lire cir
ca, un biglietto di tribuna centrale per la finale del 17 mag
gio prossimo. Intanto ieri lo Stoccarda ha battuto in cam
pionato il Karlsruhe 2-0, con gol di Klinsmann e Caudino. 

Pallanuoto A l . Risultati Al: Can Napoli-Arenzano 84 ; Sìsley-
Bogliasco 18-11; Savona-Florentìa 8-8; Recco-Lazio 13-il-
Ortigia-Sori 11-6; Netvi-Posillipo 5-10. Classifica: Sisley 32; 
Recto 26; Can Napoli 25; Posillipo 21; Fiorente 20; Ortigia 
18; Savona 17; Arenzano 14; Nervi 12; Bogliasco 7; Lazio e 
Son6. 

Pallanuoto A2. Singolare episodio in Molinan-Caserta. li por
tiere della Molina" ha realizzato un gol tirando direttamen
te da porla a porta. L'incontro è finito 14-5 per la Molinart. 

Incidente alla Vuelta. Maxlvolata nella 13» lappa vinta dal-
l'olandese Herman» davanti al britannico Hliot L'italiano 
Pagnin e finito sesto. Leader è sempre il colombiano Het-
nandez. Caduta del tedesco Dietzen trasportato in e t a t e » 
ro all'ospedale e ricoverato per trauma cranico 

Ippica. Il grande Steeple Case di Milano è stato vinto da Frap-
pesuse davanti al coraggioso Luci a San Siro 

Terraneo. Condannati per diffamazione due cronisti delta 
«Stampa» alla multa di 1 milione ciascuno e al risarcimento 
dei danni per un articolo sul portiere del Lecce. 

http://Ptovane.lt

